
Banche e tv

IL NOBEL CHE SPARAVA I NUMERI AL BUIO

A FURIA di dibattiti sulla crisi della borsa Usa, stiamo diventan-
do esperti del ramo. E, così come tutti si considerano tecnici del-
la Nazionale o critici di cinema e tv, ormai ci possiamo dichiara-
re tutti economisti. Del resto, dove arriva la mente di un Gaspar-
ri qualsiasi può arrivare pure l’intelligenza di un normale pensio-
nato, di una massaia o di un giornalista tv. Se poi si tratta di uno
preparato come Giovanni Floris, non possiamo che dare ascol-
to alle sue teorie. Così, per esempio, l’altra sera, il conduttore di
Ballarò ci ha spiegato perché le banche italiane, oggi, sarebbe-
ro più sicure per i correntisti di quelle americane. Praticamente,
le nostre banche hanno già intascato talmente tanti dei nostri
soldini che ora si possono permettere di rassicurarci. Sarebbe
come dire che chi non mangia ha già mangiato, come sostiene
il proverbio. Eppure, nonostante il decisivo parere di Floris, ci re-
sta più di un dubbio, perché non è provato da nessuna autorità
morale (o immorale) che chi ha già rubato non ruberà più. Anzi.

MARIA NOVELLA OPPO

Staino

Commenti

■ Sulla crisi finanziaria si but-
ta a corpomorto Silvio Berlusco-
ni annunciando di aver procu-
rato la salvezza delle banche ita-
liane. Come? Con un provvedi-
mento urgente appena varato
dal Consiglio dei ministri con-
tro la crisi: garanzia illimitata su
depositi bancari, il Tesoro pron-
to alle ricapitalizzazioni. «Ri-
sparmiatori italiani al sicuro».
Poi il premier è andato al Baga-
glino. Secondo Bersani, il decre-
to sarebbe anche ragionevole,
ma è insufficiente. Intanto è sta-
ta un’altra giornata di passione
per le Borse, nonostante il ta-
glio dei tasso di Fed e Bce.
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

AMERICA

■ La Corte Costituzionale ha
dichiarato inammissibili i ricor-
si avanzati da Camera e Senato
che si ritenevano «scavalcate»
dalladecisionedeigiudicidiMi-
lano a favore della sospensione
dell’alimentazione di Eluana, la
ragazza in coma da 16 anni.
Sempre ieri la Corte d’Appello
diMilanohacongelatolarichie-
sta di sospendere l’esecutività
della sentenza con cui nel lu-
glio scorso la stessa corte d’Ap-
pello autorizzava Beppino En-
glaroadinterromperealimenta-
zione e idratazione di Eluana.
Leduedecisionisonostatecom-
mentate positivamente dal pa-
dre della ragazza.
 Tarquini a pagina 10
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SE I POVERI
VANNO A DESTRA

IL MONDO
DOPO LA CRISI

A CENTO PASSI
DAL MUNICIPIO

QUANTI ERRORI
SU STAZZEMA

Nel mezzo di una crisi fi-
nanziaria mondiale, frut-

to di una deregulation portata
avanti dalla destra che produ-
ce disastri simili a quelli del
’29, deregulation che oggi tutti
condannano, ci si chiede
«perché i poveri votano a de-
stra». Infatti la destra è avan-
zata, in America come in Eu-
ropa, in un ventennio segna-
to da concentrazione di ric-
chezza e aumento delle pover-
tà, col risultato che oggi in
quasi tutti i Paesi poco meno
della metà della ricchezza na-
zionale è nelle mani dell’1%
delle famiglie, mentre prima
del 1980, prima cioè dell’av-
vento di Reagan e della Tha-
tcher, la quota posseduta dal-
l’1% delle famiglie era poco
più di un terzo.
 segue a pagina 27

La crisi che Wall Street e il
mondo della finanza

globale stanno attraversan-
do è il sintomo di un cam-
biamento che va ben al di là
dell’epocale fallimento di
Lehman Brothers e della na-
zionalizzazione di Ameri-
can International Group
(AIG), un tempo la più gran-
de assicurazione del mon-
do.
Questi e altri episodi offro-
no segnali sempre più evi-
denti di una transizione dal
modello di potere e di gover-
nance monocentrico degli
anni 90, con gli Stati Uniti
come unico motore del-
l’economia e della geopoliti-
ca mondiali, a un modello
multicentrico, ancora tutto
da inventare.
 segue a pagina 27

Iboss stanno a cento passi da
PalazzoMarino,doveilsinda-

co di Milano Letizia Moratti la-
vora e prepara l’Expo 2015. O li
hannogià fatti, queicentopassi
che li separano dal palazzo del-
lapolitica e dell’amministrazio-
ne?Certolihannofattinell’hin-
terland e in altri centri della
Lombardia,dovesonogiàentra-
ti nei municipi.
 segue a pagina 12

A OBAMA
IL DUELLO TV
CON MCCAIN

T re mesi fa guardavo cosa face-
va il Parlamento Europeo dal

fondo della foresta amazzonica, e
la mia grande aspirazione era che
altre persone, tante persone, po-
tessero parlare in questo Parla-
mento a nostro nome mentre noi
eravamoprigionieridellafolliade-
gli uni e dell’abbandono degli al-
tri. So bene che avete pensato a
me in questi anni difficili. Ho un
ricordo preciso del vostro impe-
gno accanto alle nostre famiglie
quandoilmondononsi interessa-
va al destino degli ostaggi colom-
biani e che parlarne poteva susci-
tare chissà quali sospetti. Ascolta-
vo nella giungla la radio che tra-
smetteva i dettagli di una seduta
che si svolgeva in questa sala.
Nonavevoimmagini,solo leparo-
le dei giornalisti. Da questa sala,
grazie a voi, e al vostro rifiuto alla
rassegnazione, mi è arrivato il pri-
moaiuto.Siete stativoi,piùdicin-
que anni fa, a farmi capire di non
essere sola.
 segue a pagina 26

Il testo è tratto dall’intervento tenuto
ieri al Parlamento Europeo per il 60ª
anniversario dei Diritti dell’uomo.

Il film di Spike Lee

NICOLA CACACEGIANCARLO BRUNO

GIANNI BARBACETTO

Inostri incontri avvenivano
al buio. Nulla di proibito, di-

ciamolo subito. Solo che le
«molecole di Roger», le chia-
mavamo così, non sopporta-
vano la luce. Accendevi una
lampada e quelle si accartoc-
ciavano, si piegavano e, alla fi-
ne, facevano le cose più stra-
ne: alcune diventavano fluore-
scenti, altre liberavano sostan-
ze contenute al proprio inter-
no. Giocattoli delicati, insom-
ma. Ma che Roger Tsien, pre-
miato ieri con il Nobel per la
Chimica, produceva a raffica
alla fine degli anni Ottanta
nel suo laboratorio al piano
terra dell’Università di Berke-
ley.
 segue a pagina 27

VERSO LE ELEZIONI

Sono andata a vedere l’ultimo
film di Spike Lee perché nel

2004mierooccupata,per ilmio la-
voro, della strage del 12 agosto del
1944 a Sant’Anna di Stazzema. Do-
po i primi dieci minuti folgoranti
doveavvieneunomicidioinunuf-
ficiopostalenegli StatiUniti, il film
si trasferisce in Italia, e mi dispiace
per il regista, si trasforma in un rac-
conto costellato di incongruenze e
vecchi stereotipi con un finale che
sembra uno spot televisivo. Meglio
adatto a pubblicizzare, sullo sfon-
doceleste del mare e il bianco della
sabbia, una crema solare o una va-
canza ai Caraibi. Attraverso legesta
di un battaglione americano com-
postoesclusivamente da uominidi
coloree sotto il comandodiufficia-
libianchi, il filmvorrebbe affronta-
reunastoriadi razzismo, eper farlo
usa,comeavvenimentocentrale in-
torno a cui tessere tutta la storia,
uno dei più spaventosi eccidi com-
piuti dalleSS in Italiadurante l’ulti-
ma guerra (ma di questo parlerò
più avanti). segue a pagina 19

«Ieri ho ascoltato da Berlusconi
parole terribili e inaccettabili che
non avrei mai voluto ascoltare. Ciò
che ho trovato più grave e

nauseante è stato il tono con cui ha
ripetuto a megafono le storie della
propaganda russa, dicendo che
“bisognava andare a prendere

quello là, quel Saddam” intendendo
il presidente Saakashvili»

Guzzanti (il padre Paolo, non la figlia Sabina) a
proposito della riunione dei parlamentari del PdL

di martedì sera, Adnkronos 8 ottobre

Berlusconi: alle banche ci penso io
Il premier annuncia: attraverso un fondo lo Stato entrerà negli istituti in crisi
Il taglio dei tassi non ferma il crollo della Borse in Europa. Speculatori in azione
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Emanuele Guido Bellitti
Il coniglio nella manicaEmanuele Guido Bellitti 
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LA NOSTRA VOCE
PER GLI ULTIMI

Eluana, alt della Consulta
alle ingerenze della politica

VIAGGIO NEL PD

Puglia, si punta sulle alleanze
Un ponte tra centro e sinistra

LUCA LANDÒ

 Iervasi a pagina 11

Rezzo a pagina 13

Diritti dell’uomo

■ Il tesseramento, più volte an-
nunciato, non è ancora partito.
ManelPartitoDemocratico, inPu-
glia, non si può dire che manchi il
fermento. «Qui siamo riusciti a
mettere d’accordo cattolici e orto-
dossi, figuriamoci se non ce la fac-
ciamo a costruire il Partito», dice
Michele Emiliano, sindaco di Ba-
ri. Si lavora alle alleanzecon Udc e
Vendola. Collini a pagina 9

Prof di religione
privilegiati di Dio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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